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Comune, calano ipostiper le fierediS.GiuseppeeS.Lucia
Commercio, in commissione bilancio il nuovo regolamento: non si potranno avere più di due stand

TRENTO Non più di due posteg-
gi assegnati allo stesso ambu-
lante all’interno del medesi-
mo mercato cittadino. Con
l’obbligo di gestirli entrambi
direttamente. Il nuovo regola-
mento del commercio su area
pubblica del capoluogo — fi-
nito ieri pomeriggio sul tavo-
lo della commissione bilancio
di Palazzo Thun — fissa alcu-
ni paletti più stringenti per i
mercati (periodici e saltuari)
che animano le vie centrali di
Trento.
Stop ai «subingressi» nei

posteggi dunque: «Il requisi-
to della gestione diretta — si
legge nel testo che raffronta il
regolamento attuale con il do-
cumento precedente — evita
che uno stesso soggetto possa
assumere una posizione do-

minante nel mercato, sfrut-
tando le possibilità date dal-
l’affitto. In particolare si vuole
arginare la tendenza al merci-
monio del suolo pubblico e li-
mitare i subingressi».
Per quanto riguarda i mer-

cati saltuari, viene introdotto
un «elemento di novità forte-
mente richiesto dalle catego-
rie»: in sostanza, è stata deci-
sa «l’eliminazione della do-
manda annuale di inserimen-
to nella spunta delle fiere da
parte degli operatori già vali-
damente inseriti nella gra-
duatoria». Di fatto, «la richie-
sta di inserimento nella spun-
ta, con il nuovo regolamento,
è fatta solo per la prima parte-
cipazione». Novità anche sul
fronte del canone di occupa-
zione dei posteggi: il mancato

pagamento del canone (Co-
sap, di posteggio e altri oneri
a carico del concessionario)
«comporta l’esclusione dal-
l’edizione successiva del mer-
cato saltuario». Unamodifica,
si legge, «introdotta per argi-
nare il comportamento di
quegli operatori che si pre-
sentano al mercato senza aver
versato il canone Cosap-po-
steggio e gli altri oneri a suo
carico per l’occupazione,
sfruttando in occasione delle
fiere l’impossibilità per moti-
vi di sicurezza e viabilità di es-
sere allontanati. Successiva-
mente si rendono irreperibi-
li».
Ancora: il regolamento fis-

sa i termini per la presenza
dei posti riservati ai produtto-
ri agricoli: nel mercati perio-

dici e saltuari i posti riservati a
questa categoria sono al mas-
simo del 5 per cento. Con una
concessione «in via priorita-
ria» ai produttori agricoli
«che pongono in vendita pro-
dotti a chilometro 0, prodotti
tipici espressione dei luoghi
di produzione locale rispetto
al bacino di utenza dove si
svolge il mercato o prodotti
biologici».
Un’ultima curiosità per

quanto riguarda le due fiere
più importanti del capoluogo
—Santa Lucia e SanGiuseppe
— i cui numeri verranno «li-
mati: la prima passerà da 468
a 448 posteggi, la seconda ve-
drà i posti passare da 690 a
660.
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Centro storico La fiera di Santa Luca, appuntamento
tradizionale per il capoluogo trentino (Foto Rensi)

InterramentodeibinarieNordus,
progettopreliminareentromaggio
Corridoio del Brennero, ieri la riunione tecnica: nelmirino ancheRovereto

Trasporti

TRENTO Per Trento sarà una ve-
ra e propria rivoluzione. Non
nuova: l’interramento della
ferrovia rappresentava infatti
il «cuore» della variante al
Piano regolatore firmata nei
primi anni Duemila dall’ar-
chitetto catalano Joan Bu-
squets. Il quale, al posto dei

binari, aveva
immaginato
i l tanto di-
scusso boule-
vard.
Da al lora

sono passati
quas i ven -
t’anni. E l’in-
terramento
dei binari —
in una visio-
ne integrata
che prevede
anche la rea-

lizzazione di un sistema «me-
tropolitano» (il cosiddetto
Nordus)— sembra oggi avere
un cronoprogramma. Con
due date già segnate in agen-
da. La prima è lunedì prossi-
mo: in piazza Dante, i rappre-
sentanti della Provincia, del
Comune di Trento e di Rete
ferroviaria italiana firmeran-
no l’atto aggiuntivo del proto-
collo d’intesa già definito ad
aprile dello scorso anno. A
partire da quella data — e si
va al secondo scoglio tempo-
rale — ci saranno 180 giorni
per arrivare a un disegno pre-
liminare dell’interramento
della ferrovia, ma anche della
circonvallazione di Trento e
del sistema Nordus. Di fatto,
se la scaletta sarà rigorosa, il
progetto dovrebbe essere
pronto a maggio, a ridosso
delle elezioni più delicate del-
la storia del capoluogo.
L’occasione per rimettere

sul piatto la trasformazione
cittadina (urbanistica prima
ancora che legata ai trasporti)
è stata, ieri, la riunione del
Comitato tecnico scientifico
dell’Osservatorio per lo svi-
luppo del corridoio del Bren-
nero e del consiglio di coordi-
namento e di indirizzo. «È
stato un incontro importante
con le amministrazioni dei
territori interessati» ha spie-
gato il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti, sinte-
tizzando l’esito del confronto,
che si è focalizzato proprio
sullo stato di avanzamento

del progetto integrato della
città di Trento. Il protocollo
dello scorso anno prevedeva
l’analisi di diverse soluzioni
per l’attraversamento del ca-
poluogo, valutando l’oppor-
tunità omenodi interrare i bi-
nari per circa 2,5 chilometri. Il
risultato della verifica, è stato

sottolineato ieri, «promuove»
di fatto il progetto che com-
prende anche l’interramento:
«Ha un impatto molto mag-
giore in termini di riqualifica-
zione urbana e di riconnes-
sione fra le parti della città ora
separate dalla ferrovia».
Ma l’incontro di ieri è servi-

to anche per affrontare il no-
do della circonvallazione di
Rovereto, oltre che le questio-
ni delle interconnessioni con
le linee di trasporto esistenti
sul territorio, in primo luogo
con la ferrovia della Valsuga-
na. Proprio sulle altre partite
aperte si è deciso di attivare

due tavoli congiunti, che si
occuperanno di trovare solu-
zioni comuni con i territori
della Rotaliana e con quelli a
sud di Rovereto.
Intanto, sempre sul fronte

della mobilità, ieri è scattata
la gratuità per chi usa l’auto-
strada del Brennero come al-
ternativa alla tangenziale di
Trento. E le domande presen-
tate sono già oltre cinquecen-
to. «Grazie alla Provincia — è
il commento dell’amministra-
tore delegato di Autostrada
del Brennero Diego Cattoni—
possiamo offrire alla città una
soluzione che aiuterà a man-
tenere fluido il traffico anche
durante gli importanti lavori
previsti alla tangenziale».
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La vicenda

● La «ferita»
del capoluogo
causata dal
passaggio dei
binari è uno dei
nodi che, a

Palazzo Thun, è
stato
affrontato nella
variante al Prg
affidata
vent’anni fa
all’architetto
catalano Joan
Busquets

● Il progetto
dell’interramen
to è rimasto
però finora nel
cassetto

● Ieri (nella
foto Fugatti e
Andreatta) è
stato tracciato
il primo
cronoprogram
ma per arrivare
al progetto
preliminare

Il paletto
Eliminato
l’obbligo
di fare
domanda
ogni anno
per l’inse-
rimento
negli
elenchi

A22
Urban
pass,
sono
già oltre
500 le
domande
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